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mezzo suo, che peggiore ; come Egidio M e- 

nagio , sopra un passo cT Aristide ( 1 ) ; o 
prestezza di mano nel m edicare,  come 
YEurnio (2); chi con D aniello Clerc lo 
dice Centauro, perchè Tessalo; essendosi 
così detti i Tessali , anche a parere di 
Plin io  (3) perchè primi a domar cavalli- 
chi, con Damasceno presso S n id a , Io chia
ma 'Zxpariuq ? de p ied i torti; e chi con G io

vanni Sarisbergense,  semiviro ( 4 )  . Infinite 
altre cose di lui veder si potranno ap
presso Eratostene (5 ) ; indi nella raccolta 
di Giovanni Brodeo (6) e nelle opere di 
Pietro Lambeccio (7) e di Giovanni A l

berto Fabbrico  (8).
Chi potrà dunque o negare , o affer-
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